
essere esteso anche ad altri costi per utilità accessorie o generali concorren­
ti alla suddetta acquisizione : in quest’ultimo caso si discute, allora, intor­
no alla misura degli interessi passivi, dei costi di progettazione e dei costi 
di controllo tecnico delle costruzioni, dei costi generali di amministrazione 
e così via, da comprendere nel costo complessivo delle immobilizzazioni tec­
niche, in quanto costi relativi ai finanziamenti esterni, ai servizi tecnici 
e ai servizi generali aziendali utilizzati durante il periodo di formazione 
di quelle immobilizzazioni.

3. Il riferimento temporale nella scelta della quantità economica ogget­
to di ammortamento : costo di acquisto e costo presunto di sostituzione. 
Prescindendo dalle notevoli difficoltà che anche il surricordato profilo di­
mensionale del problema presenta, sarà qui tentata una breve indagine 
intorno all’opportunità o meno dell’assunzione del costo originario, rispet­
to ad altri valori che vengono parimenti ricordati in tema di ammorta­
mento, e dei quali è stato fatto cenno in precedenza.

E , allo scopo di fissare più precisi limiti alla indagine, stabiliamo di 
rivolgere l ’attenzione in ispecie alla scelta tra il dato del costo passato e  
il dato del presunto costo di sostituzione o di rimpiazzo, chè questi due 
dati costituiscono, di solito, il prevalente motivo delle discussioni —  oggi 
più che mai accese —  intorno alle quantità economiche oggetto dell’am­
mortamento.

Ad attribuire particolare vigore al dato del costo di sostituzione o di 
rimpiazzo e ad aggettivare di « storico » il costo di acquisto, non soltanto 
nel senso comune di dato temporalmente passato quanto anche nel senso 
di dato che ha perduto un significato economico vivo, ha notevolmente con­
tribuito il processo d.i svilimento monetario, sensibile negli ultimi tempi, 
sia pure in varia misura a seconda i paesi (*), ma non è stato estraneo il fe­
nomeno evolutivo in sede tecnica, manifestatosi anch’esso con tratti piu 
accentuati nel recente periodo.

L ’assunzione del dato del presunto costo di sostituzione futura del be­
ne s ’ispira al principio, patrocinato da taluni autori, in base al quale l ’am­
mortamento deve essere in sostanza considerato quale istituto deputato ad 
adempiere la funzione di reintegrazione economica degli impianti. Che poi 
quel dato divenga la base diretta ed unica della determinazione delle quote

(1) E ’ da rilevare come negli Stati Uniti d’America il fenomeno dell’alterazione 
monetaria abbia alimentato — ad onta della sua relativamente modesta dimensione-
in quel paese _ un interessamento teorico e pratico, al problema dell’ammortamento,
di ampiezza eccezionale rispetto agli altri paesi. A tale interessamento non è stato» 
peraltro, estraneo il motivo fiscale.
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